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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-4519 del 06/09/2022

Oggetto D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. STUDIO DESIGNER S.R.L.
con  sede  legale  in  Comune  di  San  Mauro  Pascoli,  Via
Villagrappa  n.  58.  Adozione  Autorizzazione  Unica
Ambientale  per  lo  stabilimento  di  progettazione  e
realizzazione stilistica di modelli nel settore della moda e
dell'arredamento sito nel Comune di San Mauro Pascoli,
Via Villagrappa n. 58

Proposta n. PDET-AMB-2022-4736 del 06/09/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno sei SETTEMBRE 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. STUDIO DESIGNER S.R.L. con sede legale in Comune di San Mauro

Pascoli, Via Villagrappa n. 58. Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per lo stabilimento di

proge.azione e realizzazione s/lis/ca di modelli nel se.ore della moda e dell’arredamento sito

nel Comune di San Mauro Pascoli, Via Villagrappa n. 58

LA DIRIGENTE

Visto:

• il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e

la semplificazione di adempimen� amministra�vi in materia ambientale gravan� su piccole e medie

imprese e sugli impian� non sogge� ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'ar�colo 23

del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver�to, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35";

• l’ar�colo 2, comma 1, le�era b, del D.P.R. n. 59/2013 che a�ribuisce alla Provincia o a diversa Autorità
indicata dalla norma�va regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'Au-
torizzazione Unica Ambientale;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su ci$à

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

• la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Dire�va per svolgimento di funzioni in

materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della LR n. 13 del 2015”;

• la delibera del Dire�ore Generale di Arpa n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi

dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizza�va e delle Specifiche Responsabilità al personale

trasferito dalla Ci$à Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla

L.R. 13/2015”;

• che in a$uazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae, esercita

le funzioni in materia di Autorizzazione Unica Ambientale;

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 “Approvazione della

Dire�va per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS,VIA,AIA ed AUA in a$uazione della L.R.n.13 del

2005. sos�tuzione della dire�va approvata con DGR n. 2170/2015.”;

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione
dell'asse�o organizza�vo generale di Arpae di cui alla LR n. 13/2015 che individua stru�ure autorizzatorie
ar�colate in sedi opera�ve provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui competono i
procedimen�/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e ges�one del
demanio idrico;

• la Deliberazione del Dire�ore Generale di Arpae n. DEL-2022-107 del 30/08/2022 con la quale è stato
conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Vista la Legge 7 Agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministra�vo e di

diri$o di accesso ai documen� amministra�vi”;

Viste le seguen� norme se�oriali:

• D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. Parte Quinta;
• D.G.R. n. 960 del 16 giugno 1999;
• Determinazione del Dire�ore Generale all'Ambiente della Regione Emilia-Romagna n. 4606 del

04/06/1999;
• D.G.R. n. 2236/09 e s.m.i.;

Vista la domanda presentata allo Sportello Unico per le A?vità Produ?ve (di seguito SUAP) del Comune di
San Mauro Pascoli in data 11/03/2022, acquisita al Prot. Com.le 3905 e da Arpae PG/2022/42200 del
14/03/2022, da STUDIO DESIGNER S.R.L. nella persona di delegato dal legale rappresentante tramite
procura speciale ai sensi del comma 3bis dell'art. 38 del D.P.R. 445/00, con sede legale in Comune di San
Mauro Pascoli, Via Villagrappa n. 58, per il rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale per lo stabilimento di
proge�azione e realizzazione s�lis�ca di modelli nel se�ore della moda e dell’arredamento sito nel Comune
di San Mauro Pascoli Via Villagrappa n. 58, comprensiva di:
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• autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’ar�colo 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

Dato a.o che, tra�andosi di una autorizzazione alle emissioni in atmosfera art. 269 del D.Lgs 152/06 e
s.m.i. come nuovo stabilimento, il SUAP, come previsto dal comma 3 dello stesso ar�colo, con nota Prot.
Com.le 4755 del 24/03/2022, acquisita al PG/2022/49797, ha inde�o, ai sensi dell'art. 14 comma 2 della L.
241/90 e s.m.i., la Conferenza di servizi decisoria da svolgersi nella forma semplificata e modalità asincrona,
di cui all'art. 14-bis della stessa legge, nella quale sono coinvolte le seguen� amministrazioni: Comune di
San Mauro Pascoli, Azienda U.S.L. della Romagna – Sede di Cesena, Arpae;

Vista la documentazione tecnico-amministra�va allegata alla domanda, depositata agli a? d'ufficio;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento Prot. Com.le 5835 del 11/04/2022, acquisita da Arpae al
PG/2022/60003, formulata dal SUAP del Comune di San Mauro Pascoli, con contestuale richiesta integrazioni;

Visto che, a seguito di richiesta di proroga, in data 10/06/2022 la Di�a ha trasmesso la documentazione
integra�va richiesta, acquisita al Prot. Com.le 9251 e da Arpae al PG/2022/98298;

Dato a.o delle conclusioni istru�orie fornite dal responsabile del so�oelencato endo-procedimento
depositate agli a? d'Ufficio:

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.- Rapporto
istru�orio acquisito in data 06/09/2022, ove viene anche dato a�o degli esi� della Conferenza di
Servizi.

Evidenziato che l'adozione dell'Autorizzazione Unica Ambientale cos�tuisce determinazione mo�vata di
conclusione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell'art. 14-quater comma 1. della L. 241/90 e s.m.i.;

Dato a.o che le mo�vazioni, condizioni e prescrizioni contenute nelle conclusioni istru�orie sopra richiama-
te, sono riportate nell'ALLEGATO A, parte integrante e sostanziale del presente a�o;

Ritenuto, sulla base dell’istru�oria agli a? e conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 59/2013, di
dover ado�are l’Autorizzazione Unica Ambientale a favore di STUDIO DESIGNER S.R.L. che sarà rilasciata dal
SUAP del Comune di San Mauro Pascoli;

Precisato che sono fa�e salve le sanzioni previste dalla norma�va vigente in materia ambientale, nonché i
poteri di ordinanza in capo ad Arpae ed agli altri sogge? competen� in materia ambientale, rela�vamente al
�tolo abilita�vo sos�tuito con il presente a�o;

A.eso che nei confron� della so�oscri�a non sussistono situazioni di confli�o di interesse, anche potenziale
ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vis/ il rapporto istru�orio reso da Cris�an Silvestroni e la proposta del provvedimento resa da Cris�na
Baldelli, acquisi� in a?, ove si a�esta l'insussistenza di situazioni di confli�o di interesse, anche potenziale ex
art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tu�o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

1. Di ado.are, ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59, l'Autorizzazione Unica Ambientale a favore di STUDIO

DESIGNER S.R.L. (C.F./P.IVA 04408090407) nella persona del Legale Rappresentante pro-tempore, con sede
legale in Comune di San Mauro Pascoli, Via Villagrappa n. 58, per lo stabilimento di proge.azione e

realizzazione s/lis/ca di modelli nel se.ore della moda e dell’arredamento sito nel Comune di San Mauro
Pascoli, Via Villagrappa n. 58.

2. Il presente a�o sos/tuisce il seguente �tolo abilita�vo ambientale:

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i..

3. Per l’esercizio dell’a?vità il gestore dovrà rispe�are tu�e le condizioni e prescrizioni contenute
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nell'ALLEGATO A, parte integrante e sostanziale del presente a�o.

4. La presente Autorizzazione Unica Ambientale ha validità di anni 15 (quindici) a par�re dalla data di rilascio
da parte del SUAP del Comune di San Mauro Pascoli e potrà esserne richiesto il rinnovo alla scadenza,
conformemente a quanto disposto dall'art. 5 del D.P.R. n. 59/2013.

5. Eventuali modifiche devono essere comunicate o richieste ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 59/2013.

6. Sono fa�e salve le sanzioni previste dalla norma�va vigente in materia ambientale, nonché i poteri di
ordinanza in capo ad Arpae ed agli altri sogge? competen� in materia ambientale, rela�vamente al �tolo
abilita�vo sos�tuito con il presente a�o.

7. Di dare a�o che la Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae è incaricata, ai sensi dell'art. 3 e dell'art. 5
della L.R. 44/95, di esercitare i controlli necessari al fine di assicurare il rispe�o della norma�va vigente e delle
prescrizioni contenute nel presente provvedimento.

8. Di dare a�o che nei confron� della so�oscri�a non sussistono situazioni di confli�o di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

9. Di dare a�o altresì che nel rapporto istru�orio e nella proposta del provvedimento acquisi� in a?, Cris�an
Silvestroni e Cris�na Baldelli a�estano l'insussistenza di situazioni di confli�o di interesse, anche potenziale ex
art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente a�o è ado�ato fa? salvi i diri? di terzi.

Sono fa�e salve tu�e le autorizzazioni e/o concessioni di cui la di�a deve essere in possesso, anche non
espressamente indicate nel presente a�o e previste dalle norma�ve vigen�.

Sono fa? salvi specifici e mo�va� interven� più restri?vi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli ar�.
216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.

È fa�o salvo quanto previsto dalle leggi vigen� in materia di tutela della salute e per la sicurezza dei
lavoratori durante il lavoro.

Il presente a�o viene trasmesso al SUAP del Comune di San Mauro Pascoli per il rilascio alla di�a richiedente e
per la trasmissione ad Arpae, ad AUSL ed al Comune di San Mauro Pascoli per il seguito di rispe?va
competenza.

La Dirigente
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena – Area Est

Tamara Morden� 
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ALLEGATO A

EMISSIONI IN ATMOSFERA

(Art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

A. PREMESSE

La  Di�a  ha  presentato  istanza  di  Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA)  ricomprendendo  al  suo

interno anche l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai  sensi dell'art.  269 del D.Lgs.  152/06 e

s.m.i. come nuovo stabilimento, per una nuova emissione E1 “colorazione, incollaggio e taglio banco di

lavoro + n. 2 laser da taglio” derivante dalle operazioni di taglio laser di tessu) (cotone, sinte)ci) e

pelle  (in  par)colare  camoscio),  svolte  nelle  postazioni  aspirate  n.  1  e  n.  3,  e  di  tra�amento

(colorazione/lucidatura) e incollaggio mediante aerografo  svolte nella postazione aspirata n. 2.

Come previsto per i nuovi stabilimen) dall'art. 269 comma 3 del DLgs 152/06 e smi, il SUAP - Sportello

Unico per le A/vità Produ/ve del Comune di San Mauro Pascoli con nota P.G.N. 4755 del 24/03/2022

acquisita al  protocollo PG/2022/49797, ha inde�o, ai  sensi  dell'art. 14 comma 2 della L. 241/90 e

s.m.i., la Conferenza di servizi decisoria da svolgersi nella forma semplificata e modalità asincrona, di

cui all'art. 14-bis della stessa legge, nella quale sono state coinvolte le seguen) amministrazioni:

● Comune di San Mauro Pascoli;

● Azienda U.S.L. della Romagna – Sede di Cesena; 

● Arpae Area Autorizzazioni e Concessioni Est - Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena.

Con nota PG/2022/47775 del 22/03/2022 il responsabile dell'endoprocedimento rela)vo alle emissioni

in atmosfera ha richiesto al Comune di San Mauro Pascoli di esprimere, all'interno della Conferenza di

Servizi, le proprie valutazioni in merito alla conformità urbanis)co-edilizia, come previsto per i nuovi

stabilimen) dall'art. 269 comma 3 del D.Lgs. 152/06 e smi.

Con nota P.G.N. 4760 del 24/03/2022, acquisita al prot. di Arpae PG/2022/49637, il SUAP del Comune

di San Mauro Pascoli ha trasmesso il  parere di conformità urbanis)co edilizia prodo�o dal Se�ore

Tecnico  - Ufficio Edilizia Privata ed Urbanis)ca, di seguito riportato:  

“In  riferimento  all'istanza  di  cui  all'ogge�o  ,  presentata  dalla  Di�a  STUDIO  DESIGNER  s.r.l.  allo

Sportello Unico per le A&vità Produ&ve del Comune di San Mauro Pascoli in data 11.03.2022 al prot.

n. 3905 , si trasme�e il seguente parere di compa0bilità urbanis0ca:

L’edificio interessato dalla richiesta di autorizzazione all’emissione in atmosfera, di cui all'ar0colo 269

del  D.Lgs  152/2006,  nello  strumento  urbanis0co  vigente  (RUE-Regolamento  Urbanis0co  Edilizio

intercomunale  e  PSC  approvato  con  delibera  di  Consiglio  dell’Unione  Rubicone  e  Mare  n.15  del

14.05.2018  ai  sensi  degli  ar�.22-32-33 e  40 quinquies  della  L.R.  20/2000 e  s.m.i)  risulta  avere  la

seguente des0nazione urbanis0ca:

sub ambito A13-1 Tessu0 specializza0 produ&vi e terziari

Per cui l’a&vità è da ritenersi urbanis0camente compa0bile.

Si allega estra�o del RUE vigente”.

Dato a�o che il responsabile dell'endoprocedimento rela)vo alle emissioni in atmosfera ha ritenuto

non  necessario  richiedere  la  relazione  tecnica  istru�oria  al  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena

dell’Area Prevenzione Ambientale Est di Arpae, ai sensi di quanto stabilito dal punto 3 della D.G.R.

960/99, dalla circolare del Dire�ore Generale di Arpae del 31/12/15 PGDG/2015/7546 e tenuto conto

delle procedure organizza)ve definite con il Servizio Territoriale di Arpae, in quanto rela)vamente alla

nuova emissione i riferimen) norma)vi e regolamentari, nonché le condizioni prescri�e per a/vità

similari,  definiscono  in  modo  esaus)vo  i  parametri  tecnici  e  le  prescrizioni  da  assumere

nell'aggiornamento della autorizzazione senza la necessità di par)colari approfondimen) istru�ori.
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Il  responsabile  dell'endoprocedimento  rela)vo  alle  emissioni  in  atmosfera,  riguardo  all'istanza  in

ogge�o, ha espresso le seguen) valutazioni:

● come chiaramente indicato nella istanza, si tra�a di una a/vità di proge�azione e creazione di

“proto)pi” che, qualora approva) dal commi�ente, passeranno poi alla produzione in serie in un

altro stabilimento;

● i consumi di materie prime e ausiliarie, in linea con la )pologia di a/vità, sono molto contenu),

a�estandosi su quan)ta)vi  di tessu) in cotone e sinte)ci pari a 5 kg/anno, di  pelle (camoscio)

pari a  5 kg/anno e prodo/ per tra�amento/incollaggio (lubrificante, adesivo spray, inchiostri)

pari a 120 kg/anno;

● le cara�eris)che della emissione E1 sono altresì in linea con l’a/vità in ques)one, in par)colare

per quanto riguarda la durata pari a 3 ore/giorno;

● tenuto conto di quanto sopra de�o, in considerazione delle a/vità svolte e delle materie prime e

ausiliarie u)lizzate come sopra descri�e, al fine di  individuare le condizioni autorizza)ve della

emissione E1 si  ri)ene di  applicare,  per similitudine, quanto previsto nel  parere n. 13364 del

08/02/1999 dei criteri tecnici regionali ex C.R.I.A.E.R., approva) con Determinazione del Dire�ore

Generale  all’Ambiente  della  Regione  Emilia  Romagna  n°  4606  del  04/06/1999,  parere

espressamente riferito al se�ore calzaturiero, e più precisamente:

➢ tra�amento/incollaggio – il  parere n. 13364 del  08/02/1999 così  recita:  “per l'impiego di

collan0, mas0ci, cere, sgrassan0, solven0, diluen0, re0colan0 ed in genere di materie prime a

base di sostanze organiche vola0li, il cui consumo non superi il quan0ta0vo di 20 kg/giorno, è

prevista la sola tenuta di un registro, dalle pagine bollate dall'Autorità preposta al controllo e

firmate dalla direzione aziendale, su cui annotare i consumi di materie prime, da me�ere a

disposizione della sudde�a Autorità”.

L’a/vità di mas)ciatura è altresì compresa all’Allegato 4.14 “U)lizzazione di mas)ci e colle

con consumo  complessivo  di  sostanze  collan) non superiore  a  100  kg/g”  alla  successiva

D.G.R. 2236/09 e s.m.i., che al punto 4. stabilisce un valore limite per l'inquinante “Compos)

organici vola)li (COV espressi come C-organico totale)” pari a 50 mg/Nmc; si ri)ene pertanto

di prescrivere tale valore limite, sulla base di quanto stabilito al punto C.1 dell’Allegato 3A

alla D.G.R. 2236/09 e s.m.i.;

➢ taglio  laser  -  l’emissione  derivante  dal  taglio  laser  di  tessuto  non  è  so�oposta  ad

autorizzazione,  in  quanto  classificabile  come  “scarsamente  rilevante  agli  effe/

dell'inquinamento atmosferico” ai  sensi  dell'art.  272 comma 1 del  D.lgs.  152/06 e  s.m.i.,

essendo  proveniente  da  impian)  compresi  alla  le�era  kk-quinquies)  punto  1.  parte  I

dell'allegato IV alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Il taglio laser su pelle non è compresa nei criteri tecnici regionali ex C.R.I.A.E.R. e neppure

negli allega) alla D.G.R. 2236/09 e s.m.i.; si ri)ene comunque di assimilarla alle a/vità che

producono polveri di cui al parere n. 13364 del 08/02/1999 dei criteri tecnici regionali ex

C.R.I.A.E.R., approva) con Determinazione del Dire�ore Generale all’Ambiente della Regione

Emilia  Romagna  n°  4606  del  04/06/1999,  parere  espressamente  riferito  al  se�ore

calzaturiero, applicando pertanto il valore limite pari a 10 mg/Nmc per l’inquinante “polveri”.

Il citato parere n. 13364 del 08/02/1999 prevede altresì che le emissioni derivan) da a/vità

che producono polveri siano dotate di  un filtro a maniche. In considerazione della  esigua

en)tà della a/vità in ogge�o, che prevede il taglio di soli 5 kg/anno di pelle (camoscio) per la

preparazione di  proto)pi,  e tenuto conto che i  monitoraggi  effe�ua) da a/vità di  taglio

similari (sia pur riferi) al se�ore calzaturiero) hanno dimostrato il rispe�o del valore limite

con un margine molto ampio, anche in assenza dell’impianto di abba/mento a maniche, si

ri)ene di accogliere la configurazione prevista dalla di�a senza impianto di abba/mento, con

la prescrizione che “qualora dai monitoraggi di messa a regime non risultasse un valore di

emissione  di  “polveri”  che  rispe/  il  valore  limite  autorizzato  con  un  ampio  margine  di
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sicurezza, la Di�a dovrà installare un idoneo filtro a maniche come previsto dal parere n.

13364 del 08/02/1999, previa comunicazione di modifica ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 59/13”.

Vis) i quan)ta)vi estremamente rido/ di pelle (camoscio) so�opos) al taglio laser, pari a 5

kg/anno, si ri)ene di non prescrivere il monitoraggio periodico delle polveri originate da tale

lavorazione, sos)tuendolo con la tenuta di un registro dei consumi;

● in  conclusione,  pertanto,  per  la  emissione  E1  si  propone  di  stabilire  i  valori  limite  pari  a  10

mg/Nmc per l’inquinante “polveri” e 50 mg/Nmc per l'inquinante “Compos) organici vola)li (COV

espressi  come  C-organico  totale)”.  In  relazione  alla  esiguità  delle  lavorazioni  che  generano

emissioni in atmosfera, si propone che la Di�a  effe�ui un solo monitoraggio in fase di messa a

regime.  Successivamente i monitoraggi periodici saranno sos)tui) sia per l’inquinante “polveri”

che  per  l'inquinante  “Compos)  organici  vola)li  (COV  espressi  come C-organico  totale)”  dalla

tenuta  di  un  registro,  con  pagine  numerate,  bollate  dal  Servizio  Territoriale  di  dell’Arpae

competente per territorio e firmate dal responsabile dell'impianto, a disposizione degli organi di

controllo  competen),  su  cui  annotare  almeno  mensilmente  i  consumi  di  prodo/  per  il

tra�amento/incollaggio (lubrificante,  adesivo spray,  inchiostri)  e i  consumi di  pelle (camoscio)

so�opos) all’a/vità di taglio laser.

Il responsabile dell'endoprocedimento rela)vo alle emissioni in atmosfera, in relazione alle modifiche

apportate  dal  D.lgs.  102/2020  alla  Parte  Quinta  del  d.lgs.  152/2006,  con  par)colare  riferimento

all’inserimento del comma 7bis dell’art. 271 che prevede specifiche disposizioni volte alla limitazione

ed alla sos)tuzione delle sostanze cara�erizzate da eleva) livelli di pericolosità, valutato che:

● la  Di�a  ha  corre�amente  segnalato  la  presenza  di  “sostanze  classificate”  nell’inchiostro

denominato L-UV K BLACK precisando quanto di seguito indicato: “La Di�a è a conoscenza che

nell’inchiostro L-UV Black sono presen0 2 sostanze “classificate” e si è già a&vata richiedendo al

fornitore un inchiostro senza la presenza delle sudde�e sostanze, tu�avia,  al  momento, non è

stata trovata una alterna0va valida dal punto di vista qualita0vo. Comunque si fa notare che il

quan0ta0vo annuale u0lizzato è < 10 kg/anno, per cui i consumi dell’azienda si a�estano so�o la

soglia indicata nelle linee guida opera0ve rilasciate dalla regione Emilia Romagna (Num.14471 del

30/07/2021)”;

● il consumo annuale del prodo�o contenente “sostanze classificate” è estremamente contenuto

ed è corre�o il riferimento alla determinazione della Regione Emilia-Romagna Num. 14471 del

30/07/2021  avente  per  ogge�o  “INDICAZIONI  OPERATIVE  PER  L'ATTUAZIONE  DEGLI

ADEMPIMENTI  CONCERNENTI  LA  LIMITAZIONE  DELL'UTILIZZO  DI  DETERMINATE  SOSTANZE

PERICOLOSE (ART. 271, COMMA 7BIS DEL D.LGS 152/2006)”, anche se le indicazioni contenute in

tale  determinazione  sono  rela)ve  ai  contenu) della  relazione  che  le  aziende  esisten) erano

tenute a presentare entro la scadenza prevista al comma 7 dell’art. 3 del D.lgs. 102/2020;

preso  a�o  che  al  momento  l’inchiostro  denominato  L-UV  K  BLACK  non  è  sos)tuibile,  ri)ene  di

prescrivere ai sensi  di  quanto previsto dal  citato comma 7bis dell’art.  271 che ogni cinque anni,  a

decorrere dalla data di rilascio della presente autorizzazione, il gestore dello stabilimento trasme�a

alla autorità competente una relazione con la quale si analizza la disponibilità di alterna)ve, se ne

considerano  i  rischi  e  si  esamina  la  fa/bilità  tecnica  ed  economica della  sos)tuzione della  citata

materia  prima  contenente  “sostanze  classificate”.  Sulla  base  della  relazione  di  cui  al  precedente

periodo, l'autorità competente potrà richiedere la presentazione di una domanda di aggiornamento o

di rinnovo dell'autorizzazione. 

L'Azienda  USL  della  Romagna  –  Sede  di  Cesena  –  Dipar)mento  di  Sanità  Pubblica  non  ha  fa�o

pervenire la propria determinazione in merito all'ogge�o della Conferenza di Servizi e, ai sensi dell'art.

14-bis comma 4 della L. 241/90 e smi, la mancata comunicazione entro il termine dei 90 giorni dalla

data di  indizione della Conferenza di Servizi,  scaduto il  giorno 21/08/2022, equivale ad un assenso

senza condizioni.
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Per le mo)vazioni  sopra riportate,  l'istru�oria effe�uata sulla base della documentazione agli  a/,

degli  a/  di  assenso,  anche  implici),  sopra  cita)  acquisi)  nell'ambito  della  Conferenza  di  servizi,

svoltasi in forma semplificata in modalità asincrona ai sensi dell'art. 14-bis della L. 241/90 e smi, e delle

valutazioni  del  responsabile  dell’endoprocedimento  sopra  riportate,  consente  di  autorizzare  le

emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs 152/06 smi con le modalità, prescrizioni e limi)

riporta) nei paragrafi seguen).

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

La  documentazione  tecnica  di  riferimento  della  presente  autorizzazione  è  cos)tuita  dalla

documentazione, conservata agli a/, presentata  al  SUAP del Comune di  San Mauro Pascoli in data

11/03/22 P.G.N. 3905, e successive integrazioni.

C. EMISSIONI IN ATMOSFERA SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Le emissioni  convogliate in  atmosfera derivan)  dall'a/vità di   proge�azione  e  realizzazione

s)lis)ca di modelli nel se�ore della moda e dell’arredamento sono autorizzate, ai sensi dell'art.

269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nel rispe'o delle prescrizioni di seguito stabilite:

EMISSIONE E1 - BANCO DI LAVORO COLORAZIONE E INCOLLAGGIO, N. 2 LASER DA TAGLIO

Portata massima 2.200 Nmc/h

Altezza minima 9,8 m

Durata 3 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan):

Polveri 10 mg/Nmc

Compos) organici vola)li (espressi come C-organico totale) 50 mg/Nmc

2. Per l'effe�uazione delle verifiche di cui sopra è necessario che i camini di emissione siano dota) di

prese di misura posizionate e dimensionate in accordo con quanto specificatamente indicato nel

documento reda�o da Arpa “Prescrizioni tecniche a&nen0 i pun0 di prelievo ed il loro accesso –

Metodi di campionamento e misura per le emissioni  in atmosfera - Maggio 2011”,  disponibile

all’indirizzo  Prescrizioni  tecniche  a/nen)  i  pun)  di  prelievo  ed  il  loro  accesso  Metodi  di

campionamento e misura per le emissioni in atmosfera  .    Per l'effe�uazione delle verifiche di cui

sopra  è  necessario  che  i  camini  di  emissione  siano  dota)  di  prese  di  misura  posizionate  e

dimensionate in accordo con quanto specificatamente indicato nel documento sopracitato.  La

Di�a dovrà  ado�are ogni  provvedimento affinché  l'accessibilità  ai  pun) di  misura sia  tale  da

perme�ere lo svolgimento di tu/ i  controlli  necessari e da garan)re il rispe�o delle norme di

sicurezza di cui al documento sopracitato.

3. La Di�a dovrà   comunicare  , tramite le�era raccomandata, fax o Posta Ele�ronica Cer)ficata (da

indirizzo P.E.C.), al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena dell’Area Autorizzazioni e

Concessioni Est di Arpae e al Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale

Est di Arpae (PEC: aoofc@cert.arpa.emr.it), e al Comune di San Mauro Pascoli la data di messa in

esercizio degli impian) di cui alla emissione E1, con un an)cipo di almeno 15 giorni.

4. Entro 30 giorni a par)re dalla data di messa in esercizio di cui sopra  la  di�a  dovrà  provvedere

alla messa a regime degli impian). 
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5. Il primo giorno di messa a regime degli impian) di cui alla  emissione E1  la Di�a provvederà ad

effe�uare almeno   un   monitoraggi  o   delle emissioni. Entro un mese dalla data del monitoraggio la

Di�a è tenuta a trasme�ere tramite raccomandata A.R. o Posta Ele�ronica Cer)ficata (da indirizzo

P.E.C.), indirizzata al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena dell’Area Autorizzazioni

e  Concessioni  Est  di  Arpae  e  al  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Area  Prevenzione

Ambientale Est di Arpae (PEC: aoofc@cert.arpa.emr.it), copia dei cer)fica) anali)ci contenen) i

risulta) delle misurazioni effe�uate.

6. Qualora dal monitoraggio di messa a regime della emissione E1, di cui al precedente punto 5., non

risultasse un valore di emissione di “polveri” che rispe/ il valore limite autorizzato con un ampio

margine di sicurezza, la Di�a dovrà installare un idoneo filtro a maniche come previsto nel parere

n.  13364 del  08/02/1999 dei  criteri  tecnici  regionali  ex  CRIAER citato  nelle  premesse,  previa

comunicazione di modifica ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 59/13.

7. Il  monitoraggio  periodico  annuale della  emissione  E1  per  i  parametri “Polveri”  e  “Compos2

organici  vola2li  (espressi come C-organico totale)” è sos)tuito dalla  annotazione mensile, sul

registro di  cui  al  successivo  punto    9  .,  dei  consumi di  prodo/  per  tra�amento/incollaggio

(lubrificante, adesivo spray, inchiostri),  valida) dalle rela)ve fa�ure di acquisto,  e i  consumi di

pelle so�opos) a taglio laser. I consumi non devono essere superiori complessivamente a kg 120

all’anno di prodo/ per tra�amento/incollaggio e a kg 5 all’anno di pelle.

8. AI sensi di quanto previsto al comma 7bis dell’art. 271 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., con riferimento

all’inchiostro denominato L-UV K BLACK   contenente due “sostanze classificate”  , ogni cinque anni,

a  decorrere  dalla  data  di  rilascio  della  presente  autorizzazione,  il  gestore  dello  stabilimento

trasme�e tramite  raccomandata  A.R.  o  Posta  Ele�ronica  Cer)ficata  (da  indirizzo  P.E.C.),

indirizzata  al  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena  dell’Area  Autorizzazioni  e

Concessioni Est di Arpae e al Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale

Est di Arpae (PEC: aoofc@cert.arpa.emr.it), una relazione con la quale si analizza la disponibilità di

alterna)ve,  se  ne  considerano  i  rischi  e  si  esamina  la  fa/bilità  tecnica  ed  economica  della

sos)tuzione  dell’inchiostro  sopraccitato  contenente  “sostanze  classificate”.  Sulla  base  della

relazione di cui al precedente periodo, l'autorità competente potrà richiedere la presentazione di

una domanda di aggiornamento o di rinnovo dell'autorizzazione.

9. Dovrà essere  predisposto  un  registro,  con  pagine  numerate,  bollate  dal  Servizio  Territoriale

dell’Arpae competente per territorio e firmate dal responsabile dell'impianto, a disposizione degli

organi di controllo competen), nel quale:

● dovranno essere allega) e punta) i cer)fica) anali)ci rela)vi ai monitoraggi delle emissioni

effe�ua) sia in fase di messa a regime. Tali cer)fica) dovranno indicare la data, l'orario, i

risulta) delle misurazioni effe�uate alle emissioni e le cara�eris)che di funzionamento degli

impian) nel corso dei prelievi;

● dovranno  essere  annota)  almeno  mensilmente i  consumi  di  prodo/  per

tra�amento/incollaggio (lubrificante,  adesivo  spray,  inchiostri),  valida)  dalle  fa�ure  di

acquisto, e i consumi di pelle so�opos) a taglio laser, come richiesto al precedente punto   7  .
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


